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Decreto Luogotenenziale n.207 contenente proroga di termine
ed altre norme per la sottoscrizione al prestito nexionale au-
torixxato col R. decreto 2 gennaio 1917, n. 3.

beoreto-legge Luogotenenziale n. 190 concernente agevolexte
per la esecuzione. di opere igieniche.

Dooreto Luogotenenziale n. 199 che detta nuove norme sugli
affitti degli immobili urbani.

Dooreto Luogotenenziale n. 203 col quale viene stabilito che
il detentore dei generi precettati dall'Amministrazione mili-
tare è costituito custode responsabile dei generi stessi sotto le
sanxioni recate dall'art. 203 del Codice penale.

Decreto Luogotenenziale n. 208 concernente i prexxi massimi
per la carta dei giornali.

Holazione e decreto Luogotenenziale per la proroga di poteri
del commissario straordinario di Erto e Casso (Udine).

Comando supremo del R. eseroito italiano: Ordinanza sulla
circolazione di veicoli di specie diverse nei territori occupati
dal R. esercito.

Dooreto Ministeriale che stabilisce le condizioni di cambio di
talune monete d'oro che si verseranno, a partire dal 21 feb-
braio 1917, per le sottoscrizioni del Prestito nazionale.conso-
lidato 5 per cento.

Decreto Ministoriale che sostituisce is tabella annessa al de-
creto Ministeriale 12 feóóraio 1917, circa i titoli pubblici
emessi in paesi esteri per i versamenti all'atto della sotto-
scrizione del Prestito haziongle 5 per cento.

'r>1mzzoni:mtoni cuivex•æe.

Ministero delle poste e dei telegrafi: Disposigioni nel perso-
nale dipendente - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale del debito pubblico: Smarrimento di ricevuta - Estra-
gione delle obbligazioni del debito redimibile 3.50 010 netto-
Comtenicato - Direzione generale del tesoro: Prexxo del cam-
bio poi certi>icati di pagamento dei daxi doganali di impor-
tazione - Ministero dell'industria, del commercio o del
lavoro: Media dei cambi secondo le comunicaxioni deNe
piagte indicate nel decreto Ministeriale f* settemórs £914.

PAftTE NON UFFICIALB.

Cronaos della guerra - Per il preptito nazionalo a Per la
limitazione defoonsumi - Cronaca italiana - Telo-
rammi dell'4genzia ßtefoni - Notizie varie - Inser-

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIG·E

Nella pubblicazione della tabella annessa al R. dooreto 20 ap,rile
1914, n. 421, con cui furono determinati il noniero e le residonže
dei notari poi singoli distretti del Regno, vennero riportati, a causa
della inesattezza della copia trasmessa, due posti per ciasonna deÍlá
sedi di Caccavone (distretto notarile di Isernia) e di Cantalupo stel
ßannio (stesso distretto), mentre avrebbe dovuto essere indicato un
solo posto tanto per la prima, quanto per la seconda sede, como
sta precisamente scritto nel testo originale.

LEGGI E DECRETI

Il numero 207 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

¡Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri al
Governo conferiti dalla legge 22 magglo 1915, n. 671;
Veduto il R. deoreto 2 gennaio 1917, n. 3, che ha

autorizzato la emissione di un prestito nazionale me-
diante la creazione di un titolo di debito consolidato
al saggio del 5 per cento ;
Veduti gli articoli 2, 3, 4, 5 e 7 del Nostro decreta'

2i gennaio 1917, n. 54;
Ritenuta la convenienza di soddisfare le domande

dei Comitati di propaganda del prestito, intese a proi
rogare il termille .delle sottosorizioni allo scopo di ren-
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dere più agevole:eopiil largo il collocamento del pre-
stito stesso, dovendosi perciò porre in rapporto atale
nuovo termine la valutazione dei buoni del tesoro po-
liennali 4 e 5 per cento da accettare in versamento al.
l'atto della sottoscrizione ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretjamo :

Art. i.

Il termine per la sottoscrizione al prestito nazionale
conso.lidato 5 per cento fissato con l'art. 2 del decreto
21 gennaio 1917, n. 54, al 25 febbraio 1917 è prorogato
a tutto il giorno 10 marzo 191T; ed alla stessa data ò

prorogato il tormme per gli acquisti al prezzo di emis-
sione in paesi di'Europa o del bacino mediterraneo,
di che all'art. 5, lettera a) del decreto stesso.

Art. 2.

La seconda parte dell'art. 7 del decreto Si gennaio
1917, n. 54, à modificata come segue :

c) buoni quinquennali 4 per cento scadenti negli
anni 1917 e 1918, inuniti di tutte le cedole non ancora

soadute, con le seguenti valutazioni, comprendenti ca-
pitale e interessi per ogni cento lire :

buoni con scadenza al 1° aprile 1917 a L. 102,70
1° ottobre 1917 > 101,80
1° aprile 1918 > 101,50
1° ottobre 1918 » 100,70

4) buoni plurienneli 5 per cento;
buoni triennali, muniti della cedola al 1° aprile 1917 e

delle successive, a L. 102,10 per cento, comprendenti
apitale e interessi; buoni quinquennali, muniti della
oedola al 1° aprile 1917 e delle successive a L. 100,70
per cento, comprendenti capitale e interessi.
I buoni pluriennali 5 010, creati con decreto del mi-

nistro del tesoro in data 6 settembre 1916, non muniti
della cedola al 1° aprile 1917, ma delle successive, sa-
ranno valutati a L. 99,60 per cento se triennali, a lire
98,20 per cento se quinquennali.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua

pubblicaziond nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

.dello: Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI --- CARCANO.
Visto, 15 guardasigilli: SACCHI.

Il numero 100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
i Rey*o'contiene il guente decreb:

TOMASO DI SAVOli DUCi III GENOŸÌ
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pergli

affari dell'interup, di concerto con quelli del tesoro, dei
lavori pubblici e dell'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le agevolezze contemplate negli artico¾ 2 e ,13 della
legge 25 giugno 1911, n. 586, saanno áþplicabili klle
spese necessarie per le opere, che debbono essere in-

traprese allo scopo di provvedere in smodo3definitivo
e permanente di sufficiente acqua potabile la popola-
zione agglomerata tanto nei capoluoghi quanto nelle
frazioni dei Comuni.
Per la rete di distribuzione dalla conduttura addut-

trice i Comuni pagheranno l'annualità costante com-

prensiva della quota di ammortamento e deg i inte-
ressi al saggio di favore del due per cento, e lo Stato
la differenza tra detto interesse e quello Soi'ina , .

Agli effetti degli articoli ansidetti i Comuni con po-
polazione superiore a cinquantamila abitang säiâiino
considerati di seconda categoria, quando quella agglo-
merata nel capoluogo non ecoede i trentamila abi•
tanti.

Art. 2.

Fermi restando i limiti per interessi a carico dollo
Stato, stabiliti nell'art. 5 della legge 25 gulpió ÖË,
n. 586, sono revocati i limiti por capitale dei mútuiger
opere di provvista di acqua potabile che la Gaëàå <iäi
depositi e prestiti è autorizzata a concedet'e, stabiliti
nell'art. I della legge medesima.

Art. 3.

Alle disposizioni degli articoli 7, 8 e 9 della legge 25
giugno 1911, n. 586, sono apportate le modificgzioni
seguenti:

a) i mutui di favore per opere di fognatúra, per
locali d'isolamento ed altri ospedali, per Stazioni di di-
sinfezione e per laboratorî di igiene potranno essere

concessi ai Comuni con popolazione non superiore a

cinquantamila abitanti e per una somma capitale non
superiore a centomila lire ; -

b) il canporso stesso per i locali d'isolamento e

le stazioni di disinfezione potrà essere eld4AÑfino al-
l'intero onere degli interessi, per una so¾ma clipitale
non superiore a cinquantamila lire, per i Ôolátig che
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abbiano una popolazione nog . gaperforp a vestiraila
abitanti, che appliohino la sovrimposta sui terreni e sui
fabbricati con ecoedenza al limite legale e che per le
loro condizioni Ananziarie non possano sostenere un
onere maggiore;

c) i mutui di favore per gli ospedali, gli ambu-
latori, le sale di pronto soccorso e simili potranno con-
opgerai anche ad Istituti di beneilcenza e ad altri enti

morali. In tal caso, quando la concessione del mutuo
non sia garantita dall'Amministrazione comunale, sarà
accettata in garanzia rendita su titoli dello Stato vin-
colati per tutta la durata del mutuo e tale durata non
potrA eccedere il trentennio:

d) le somme non impegnate ik un esercizio en-

tro i limiti indicati dall'art. 9 della legge 25 giugno
1911, n. 586, andranno in aumento delle disponibilità
degli esercizi successivi;

e) Je disposizioni dell'art. 6 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586, saranno applicabili a tutte le opere
dgieniche, delle quali dal ministro dell'interno sia rico-
mosciuta obbligatoria l'esecuzione, secondo le leggi
vigenti.

Art. 4.

I mutui di favore, che anteriormente alla pubblica-
zione del presente decreto siano stati autorizzati, con
decreti del ministro dell'interno, potranno essere con-

possi alle condizioni stabilite negli stessi decreti e nella
gge 25 giugno 1911, n. 586.

Art. 5.

I

Öfdiniamo"che il preeënty decreto, munito del sigi
della Statp, sia inserto nella raccolta añicialeidelle:lé'ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe
spetti di osservarlo e di farlo osservare. ,

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO - ÛARCANO -
BONOAII - RAINERI.

Visto, Il guardasigini: SAconi.

Il numero 100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dez Regno conuene a seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA ÐI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e 'ddi jmteri
straor linari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 dicembre 1916,

n. 1769;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli acquedotti costruiti col concorso dello Stato, con- Art. 1.

Desso anche in virth di precedenti leggi, dovranno es- Nell'art. I, prima parte, del decreto Luogotenenziale
sera, riservati a preferenza ad uso potabile .e a4 altri 26 dicembre 1916, n. 1769, all'espressione. « di tre o

servizi igienici. Fino a quando non saranno estinti i più mesi di fitto » ò sostituita l'altra « di tre mesi di
mutui di favore all'uopo contratti, le modalità per la fitto ».

concessione di acqua ai privati od altri enti, dovranno
alasära, sotto pena di nullità, approvate dal ministro

Art. 2.

4elPinterno. Nelle città, dove i cambiamenti di case sogliono aver
Il ministro dell'interno potra con suo decreto ordi-

mare che il benefleio di un acquedotto pubblico, anche
ae-già costruito o in corso di costruzione, sia esteso
ån via temporanea o permanente iad altri Comuni o
ad altri enti pubblici. In mancanza di accordi fra gli
enti- interessati il ministro stesso determinerà le con-

luogo per consuetudine in una o pitt date fisse del-

l'anno, l'inquilino che si trovi sotto le armi puð otte-
nere la risoluzione del contratto di affitto, a nofma
dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 26 dicembre
1916, n. 1779, solo per una di quelle date, purelië ,ae
' abbia fatto richiesta almeno un mese innanzi. Qualora

<Iizioni di tale estensione e il contributo nella spesa
da assegnarsi a carico del Comune o ente, al quale
difafasteso 11 beneficio dell'acquedotto, con le clausole
Abcorrenti per evitare la duplicazione del concorso
11ello Stato.

Art. 6.

però tali date siano piil lontane di tre mesi da quella
della richiesta di risoluzione del contratto, nelle loca-
zioni fino a L. 1000 annue, e di mesi sei in quelle fino
a L. 2600, la cessazione dell'affitto potrà aver luogo,
rispettivamente, alla fine del terzo e sesto mese suo-

cessivo alla richiesta.

Il pp.esente decreto avrA applicazione dal giorno nel
Art. 3.

quale sarA liubblicato nella Gazzetta ufficiale, e sara con l'entrata in vigore del presente decreto, rimane
presentato al Parlamento' per essere conŸertito in abrogato il capoverno 2° dell'art. 4 del decreto Luo-
legge. gotenenziale 26 dicembre 1916, n. 1769.
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Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nelläáccòÏtfuËciale delle leggi
eyei depreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- Saccur.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

E numero 205 deMa raccolta uf}iefale deHe leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto:

1EMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Xistogotenente Generale di Sua Maest
VITTORIO EMANUELE III

per grazia Ál Dio o per volonth della Nazione
RE 17 ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza della facolta conferita al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il R. decreto n. 506 del 22 aprile 1915, ed il

Nostro decreto n. 1570 in data 30 ottobre 1915;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari della guerra, di concerto col ministri per la
agricoltura, per lä grazia e giustizia e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretlamo :

Art. 1.

L'ogne di precettazione per le requisizioni emesso
dÂËe opmpetenti autorità per derrate e generi comun-
que occorrenti all'Amministrazione :militare importa
che la merce resta vincolata a favore dell'Amministra-
zione stessa, ed a disposizione di essa.
Il detentore às oostituito oustode responsabile della

merce stessa fino alla eñettiva consegna, sotto le san-
,sioni recate dalPart. 203 del Codice penale.

Art. 2.

Il presente decreto anà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gàszetta ufßeiale.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE - RAINERI -
SAcom - Coast.

Visto, D gtuerdasigißi: SAcom.

E sttenero 208 della raccolta te/}iciais delis isggi e dei decreti
del asyno iconuene a seyssente decretd:

TOMABO DI SAVOIA ÐUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con-

ferimento al Governo di poteri straordinari per la
guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

l' industria, oomnwrolo e lavoro, e di quello delle
finanze ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. i. -

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro, ha
facoltà . di rendere obbligatorî per tutte le eartiere i
prezzi massimi per la carta da« giornale che fossero
stati concordati, sotto il controllo di rappresentanti
del Governo, fra editori di giornali e fabbrloanti'di
carta..
Contro il decreto del ministro non ò ammesso alcun

ricorso.
Art. 2.

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro, ha
pure facoltà di obbligáre le singole eartiere a fornire
mensilmente determinati quantitativi di carta da glor-
nali, avuto riguardo alla loro produzione normale ed
alle contingenze del momento, sentite il parere della
Commissione costituita con decreto hiinisteriale 3 ono-

bre 1916, per vigilare l'esecuzione delle norme conore-
tate per far diminuire il prezzo della carta da giori
nali.

Art. 3.

Le eartiere che si rifiutino di osservare gli obblighi
eventualmente imposti a tenore degli articoli prece-
denti, possono essere requisite in tutto od in parte con
decreto del ministro anzidetto ed esercitate allo scopo
di produrre la quantità di carta necessaria che earl
somministrata ai giornali al prezzo stabilito a norina
dell'art. i.
Ilesercizio in parola vien fatto per conto della

Ditta esercente la cartiera senza nessuna resbonsabi-
lità dell'Amministrazione.
I risultati dell'esercizio eseguito per conto dellò

Ditte requisite saranno ad esse comunicati monsil-
mente; e le Ditte possono ricorrere entro 15 giorni
al ministro dell'industria, il quale deoide, sentita la
Commissione di cui all'art. 2.
Non è ammesso alcun altro reclamo nè in via ama

ministrativa nò in via giudiziaria.
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Art. 4.

Il fabbisogno mensile di carta da giornali sarà de-
terminato sullo effettivo consumo previsto in base
all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 19 novembre
1916, n. 1698.
Gli editori di giornali che indichino quantitativi su-

periori allo effettivo consumo o che non ritirino in
tutto od in parte i quantitativi impegnati, sono passi-
bili di una penale di L. 5 a quintale indicato in eo-

cesso o non ritirato.
Le somme pagate per tal titolo saranno versate ad

un fondo amministrato dalla Commissione anzidetta
e destinato a sgravare il prezzo della carta da gior-
nali.

Art. 5.

Allo stesso fondo saranno versati i contributi delle
cartiere in compenso di eventuali forniture di mate'rie
prime fatte dallo Stato alle cartiere stesse o di licenze
di esportazione o per altri concorsi da parte di pro-
duttori di qualità di carta piil remunerativa.
Tali contributi sono stabiliti dal ministro dell'indu-

stria, commercio e lavoro su proposta della Commis-
sione ministeriale sopra indicata.

Art. 6.

Il ministro delle finanze terrà conto per non conce-

dere la deroga al divieto di esportazione della carta,
stabilito dal decreto 2 gennaio 1916, n. 15, del fatto
che i prodotti da esportare siano fabbricati in cartiere
che non osservino talune delle condizioni loro imposte
a tenore degli articoli precedenti.

Art. 7.

Il ministro per l'industria, commercio e lavoro è au-
torizzato a fare gli accertamenti del caso presso le
cartiere e le imprese giornalistiche mediante funzio-
nari da lui delegati.
Tali funzionari hanno le facoltà attribuite dalla legge

agli ispettori dell'industria e del lavoro.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno suc-
cessivo a quello_d.ella sua pubblicazione nella Gazzetta

uf)iciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbra io 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosatu - Da NAYA - MEDA.
Visto, Il guardasigini: SAcam.

Relazione di 8. N. il ministro segretario di ßlato per
gli affart dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
vola, Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udiew
sa del 25 gennaio f916, sul decreio che proroga.i
poteri del R. commissario straordinario di AVto e

Casso (Udine).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale lo
unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Erto e Casso.

Il provvedimento si ravvisa indispensabile per dare tempo alla

gestione straordinaria di completare la riorganizzazione dei pub-
blici servizi municipali, mentre alla ricostituzione della ordinaria

rappresentanza osta la assenza dal Comune di una gran parte di
elettori per causa di servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

par grasia di Dio e per YOIOnti della NSEÎ0BO
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli añari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 12 ot-

tobre 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu-

nale di Erto e Casso, in provincia di Udine ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Erto e Casso ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Onrawoo.
.

6
R. ESERCITO lTALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

maggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codice penale per Pesercito;
Visti i numeri 39 (5° comma) e 41 del Servizio in guerra -

Parte la .

ORDINIAMO:

Art. 1.

Nei territori ooeupati dal R. esercito à vietato, a decorrere dal
1° marzo 1917, di far circolare sulle aree pubbliche:

a) i velocipedi, macchine od apparecchi ad essi assimilabill, i
motocioli, e gli automobili di ogni specio non muniti delicontrasa
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segno della tassa annuale proscritta:
dalla legge 17 luglio 1910, n. 569 ;
;181 Jogolamento approvato con R. decreto 31 agosto 1910, n. 643;
dal R. decreto 22 ottobre 1914, n. 1153;
dal R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643 (allegato D);
dal dooreto Luogotenenziale lo ottobre 1916, n. 1344
dal decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525 (allegato E);

b) i veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie non
inuniti di licenza di circolazione e di targhe di riconoscimento, ov-
Vero condotti da persona sfornita del certificato di idoneità, pre-
Beritti dal regolamento 2 luglio 1914, n. 811.

Art. 2.

Le formalith .prescritte dalle disposizioni indicate nell'articolo
precedente, e che saranno pubblibat,e médiánte depbåtto presso i
Commissariati soivili o i giudigi distrettuali, si compiono presso le
autoritä ilal llegno.

Art. 3.

Le contravvenzioni 'alla presente ordinanza sono punite dai gin.
dici distrottuali con jo,penalità sanoite dalle disposizioni indicate
nell'art. 1.

Addi 11 febbraio,1917.
Il capo di stato maggiore deWesercito

L. CADoRNA.

IL ¾INISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 8 del R. decreto 2 gennaio 1917, n. 3, che ammette
Paccettazione di monete d'oro per i versantenti all'atto della sot-
toscrisione al Prestito nazionale consolidato 5 per cento;
Visto l'art. 10 del dooreto Luogotenenzialo 21 stesso mese n. 54

che ha indioato il valore di tali monete, e då al ministro del te-
soro faeoltà di modificarlo;

Determina:

A partire dal giorno 21 febbraio 1917 i versamenti in oro, di che
all'art. 8 del R. dðoreto 2 gennaio 1917, n. 3, per le sottoscrizioni
del Prestito, saranno eseguiti presso le aliali degli Istituti di emis-
Bione alle condizioni di cambio seguenti:

Monefe d'oro decimali, aventi corso legale nel Regno, al prezzo
di L. 134 per cento; lire sterline al prezzo di 33,50; dollari degli
Stati Unni îlell'America settentrionato al prezzo di 6þ0.

11 presente dooreto sarà sottoposto alla registrazione della Corte
.

dei conti.
Roma, 19 febbraio 1917.

11 ministro
CARCANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 7 del R. decreto 2 gennaio 1917, n. 3, che autorizza
l'accettazione di titoli pubblici emessi in paesi esteri per i versa-
manti all'g‡to della sottoscrizione del Prestito consolidato 5 per
cento;
Veduto l'art. 9 del decreto Luogo$onenziale 21gennaio1917,n.54,

che da facoltà di stabilire con decreto Ministeriale la valutazione
dei titoli stessi nonché le norme per la loro aceettazione;
Veduti i decreti Ministeriali 5 e 12 febbraio 1917, numeri 14932

e 16196, che approvano la tabella di tali titoli;
Betermina:

Articolo. unico.

A partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente
decreto nella Gaggetta ufficiale del Regno, la tabella annessa al

decreto Ministeriale 12 febbraio 1917, n. 16196, viene sostituita da

quella qui annessa.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 19 febbraio 1917.

Il ministro
C ARCA N0.

TABELLA dei titoli esteri che vengono accettati nei
versamenti per sottoscrizione al Prestito nazio-
nale consolidato 5 °i , creato con Regio decreto 2
gennaio 1917, n. 3.

Titoli inglesi e di altri Stati
(che hanno valutazione in lire sterline).

a) Inglesi:

,50 0¡O gonsolida;to inglese, Todimibile a -partire (18,1 A Aprile 1923,

,50 OLO prestito di guerra 1925-28, 85,-.
4,60 010 preitità di guerra 100,-.
Debito uni!!cato egsfano 4 0¡O, 78 314.

.Ð) Di altri Stati:

Prestito giapponese 4 010, 1899 in lire sterline, 67,-.
Prestito giapponese 4,50 0¡O id., 94,- ex.
Prestito giapponese 4,50 0¡O id. (2a serie), 94,-.
Prestito giapponese 4 Ot0, 1905 in lire sterline, 76 114.
Prestito giapþonese 4 Oy0, 1910 id., 66 112.
Prestito giapponése 5 0¡O 1907 id., 86 112.
Brasile RailwayGyarantees Roseission 4 010 Bongla 1901-2·5, 40 l¡2,
Byasile RailWay prestito 5 010 Fynding, 1898, 88.
Prestito cileno, 5 9¡O, 1905, 77 lg2.
Prestito cileno 5 OIO, 1910, 79 Ig.
Prestito cileno 5 Og0, 1911, (einissione Londra) 79 112.
1° emissione, titoli dal n. 49126 al n. 59750 (taglio Ls. 20.-).

» 72001 ( » 84400 ( > 100.-).
» 85481 > ß6440 ( 400.-).
> 90051 > 90550 '( IA00.-).

II° emissioni, titoli dal n. 1 > ßtõ00 (togli da La. 1.000,
3500, 100, 20).

Uraguay prestito 3 l¡2 Og0, 60 112.
Urágttay preètito 6 Ol0, 1896, 96.-.
Uraguay prestito di conversione 5 OIO oro, 1905, 79 Ige.
Venezuela prestito 3 0¡O, 55 314.

Titoli francesi e di aigri Stati
(ohe hanno valátatione in franchtTiandesi).

A) Francesi:

Itøndita francese 3 Ot0 (perpetua), 62,50.
Readita francese 5 Ol0, 87.- ex.
,Buoni della difiesa nazionale (emessi non oltro II 31 dicembre
1916), 100.-.

(sotto sconto del 4,50 0¡O).
B) Di altri Stati:

Prestito argentino interno 4,50 Oto oro, 1911, 85.-.
Prestito russo 3 0[0 oro, 1891-91, 59,-.
Prestito russo 3 0;O oro, 1896, 53,50.
Prestito russo 4 OIO oro, 1893, 65,50.
Prestito russo 4 0[0 oro, 1894, 66,75.
Prestito russo 4,50 010, 1909, 72,50.
Prestito russo 5 0¡O 1900, 83,-,

Serie dal n. I al n. 273 omesse a Parigi.
274 4 339 > Londra.
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Rendita spagnola exterieure 4 0[0, 101,--.

Titoli svizzeri

(valutati in franchi svizzeri).
Prestito federale 4 Oi0 (3a emissione) 1915, 97,25.
Prostito federale 4 0(0 (4a emissione) 1916, 98,50 ex.

Prestito federale 4 Ogu (5a emissione) 1916, 97,25.
Prestito federale 5 010 (la emissione) 1914, 102,50.
Prestito federale 5 010 (2a emissione) 1914, 102,75.

Titoli di Compagnis ferroviarie Nord-americane.
(valutati in dollari).

Lake Shore & Michigan So, - Obbligazioni 4 010 oro (scadenza
1928), 102.

Detto (scadenza 1931), 99,50.
Norfolk & Western, - Obbligazioni 4 010 oro garantite (la ¿po,

teca), 99,50.
Northern Pacifle-Great Northern, - Obbligazioni 4 Ot0, 103,50.
Southern-Pacific RR. - Obbligazioni garantite, redimibili 4 010 oro

(la ipoteca), 96,50.

Titoli diversi.

A) Argentini (che hanno valutazione in pesos carta).
Cedole ipotecarie del Banco ipotecario nazionale 6 Og0,

_

titoll con
cedole 1° gennaio - 1 luglio, 94. .

Cedole titoli con cedolo 1° maggio - 1° novembre, 92,-.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

MINIS TERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefont dello Stato

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale.

Con decreto Luogotenenziale del 26 novombre 1916:

Zanatta Rhohele, telefonista, collocata in aspettativa d'autorità per
motivi di malattiae dal 6 novembre 1916.

Panichelli ida, nata Chilhni, id., colloca‡a in aspettativa) d'autoritA
per motivigdi malattia, dal 16 novembre [1910.

Gazzano )faria, ii, collocata in aspettativa per motivi di famiglia,
dal 15 novembro 1916.

Bernardini Maria, nata Bassardini, id., richiamata in attività di ser-
vizio dall'aspettativa per motivi di famiglia, dal 13 novem-
bre 1910.

Alessandri Maria, nata Ginestra, id. richiamata in attività di ser-
vizio

_
dall'aspettativa per motivi di malattia, dal 13 novem-

bre 1916.
Grassetti Bianca, nata Zatini, id., richiamata in 'attività di ser-

vizio dall'aspettativa per motivi di famiglia, dal 17 novembre
1916 e collocata tin aspettativa per motivi di malattia dal 18
novembre 1916.

Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1916:

Capasso Aida, nata Rossetti, telefonista, collocata in aspettativa per
motivi di malattia, dal 5 noYembre 1916.

ßon deoreto Luogotenenzlalb del 7 dicembre 1916:

Bianchi Cecilia, telefonista, colldeata in aspettativa a sua domanda
per motivi di malattia, dal 16, ottobre 1916.

(Continua).

MINISTERO D.EL. TÆSOR.Q

Direzione generale de1 debito pubb1too

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Penziano -Busti fu Emidio ha denunziato lo sinarrimpnto

della ricevuta n. 348, mod. 3 - C. P. N., statagli rilasciata della I)anos
d'Italia, sede di Perugia, in data 7 marzo 1915, in seguito allsspre-
sentazione di due obbligazioni del capitale nominale di L. 100 ais-
scuna del Prestito nazionale 4,50 Og0, con decorrenza dal- 1* gen-
naio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, nonchè del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916, ei difida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso tm mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avtiso, sen2a ähe siãIlo' in-
tervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Ponziano Basti fu
Emidio il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di
nessun valore.

Roma, 8 febbraio 1917.
Il direttore generals

GARBAZZI.

Nu neri delle 2800 obbligazioni del debito redimibile 3.50 0¡O ge‡te
creato con la legge 24 dicembre 1908, n. 781, ed emesse in virtù
del R. decreto 25 aprile 1909, n. 206, state porteggiato nella 7a
estrazione segulta in Roma il 10 febbraio 1917 per l'agninorta-
mento al 1° aprile 1917.

Dal 4241 al 4280 Dal 154161 al 154200
> 10881 > 10920 > 154601 » 154640
> 16641 » 16680 > 155561 » 155600
> 22961 » 23000 > 166641 > 166680
» 23721 » . 23760 > 167961 > 168000
» 36721 » 367ô0 » 181401 > 181440
» 37041 > 37080 > 185981 960
> 39641 > 39680 m 186321 8
> 43561 » 43600 > 186441 >

> 46841 » 46680 m. 187321 >

> 49441 » 49480 > 18756Ì lŠ76
» 50001 > 50940 » 190901 » 191000
> 50601 > 50640 y 1925pl > 192566
> 58401 » 52440 lû4041 a 1940ÀQ
> 55921 > 55960 » 199281 > 1 320
> 56361 > 56400 > 200041 > 80g
» 63841 » 63880 » $09041 > Ë09080
» 64001 » 64040 » 219601 » 219640
> 72241 » 72280 > 220881 > 220920
» 73041 » 73080 » 227ô81 » 227720
» 79881 » 79920 > 231481 > 231520
» 81801 » 81840 > 233801 > 233840
> 82601 > 82640 » 235761 > 235800
> 107921 » 107960 > 241401 > 841440
> 118561 - > 118600 > 251081 > 251180
> 119321 > 119360 > 253601 > 253640
> 120361 » 120400 » 254001 » 254040
> 120921 > 120960 » 257121 > 257160
> 121481 > 121520 > 260761 > 200800
> 423521 > 123560 264001 > 264040
> 123641 > 128680 > 272681 > 072720
> 138361 > 138400 > 274041 > 274080
> 138721 > 138T60 > 296001 > 296040
> 140481 > 140520 > 296161 > 296200

150441 y 150480 > 299õ21 þ99500
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Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi con
tutto marzo 1917, ed 11 rimborso del relativo capitale nominale di
L. 500 ciascuna verra effettuato dal 1° aprile 1917, mediante resti-
tuzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti cedole seme-
strali che non sono più pagabili in conto interessi e cioé:

Cedole:
dal n. 17 scadenza 1° ottobre 1917
al n. 50 id. 1° aprile 1934

Nel Regno: con mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria
ehe saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito a regolare
domanda da presentarsi, o direttamente alla Direzione generale od
a mezzo delle Intendenze di finanza.
AWestero: a Parigi e Londra.
Roma, il 10 febbraio 1917.

Per il direttore capo di divisione
Minno.

Per il direttore generale
Enrici.

MINISTERO
DELL'INDUSTR.IA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministerialt I settembre 1914,
in aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli efetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 19 febbraio 1917,
da valere per il giorno 20 febbraio 1917.

FranohL . . . . . . . . . 124 61
Lire sterline . . . .. . . . 34 67 112
Franchi avizzeri. . . . . . 144 61 112
Dollari , , . . . . . . . . 7 28 112
Pesos carta . . . . . . . 3 11 112
Lire oro . . . . . . . . . 135 12 l¡2

AVVERTENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. deereto 17 luglio 1910,
n. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

sol semestre in eui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del espitale
corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre sueses-

s17o.

PARTE NON UFFICIATÆ

Cronaca della guerra
Le eedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la eapienza del eapi-
tale della obbligazione sorteggiata ; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non sianó unite tutte le eedole relative alle scadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali eedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-
borsare.

Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica:
Comando sugeremo, 19 febbraio f917 -- (Bo11ettino di guerra

n. 636).

Lungo tutta la fronte consuete azioni delle artiglierie e piccoli
scontri di nuclei in ricognizione; prendemmo alcuni prigionieri.

Cadorna,

cornunicato.
Settori esteri.

Sono pervenute a questo Ministero le seguenti offerte di oggetti
d'oro a scopo patriottico:

1. Dal profugo treatmo sig. Libera Giuseppe, dimorante in Borgo
Riccio, Parma (a mezzo della prefettura di Parma), una catena di
oro da orologio, del valore di L. 39,85.

2. Dal cav. uß. Luigi Mussi della ditta Mussi fu Girolamo, co-
struttrice in macchine, Milano, via Torino, n. 8-10, a nome anche
del fratello Carlo ed a mezzo del prefetto di Milano, tre medaglie e
due monete, del valore complessivo di L. 586,39.
L'importo delle generose oferte, liquidato in base alle analisi

della R. zecca, e stato versato in conto entrate eventuali del tesoro
capitolo 149, come da quietanze n. 6606 e 6607 emesse dalla teso-
reria centrale in data 17 corrente.

Roma, 17 febbraio 1917.

Il direttore generale del tesoro

BROFFERIO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 20 febbraio 1917, in L. 136,48.

Neppur oggi si hanno notizie di combattimenti im-
portanti nel settore orientale.
In quello occidentale la lotta ferve sempre accanitis-

sima sulle due rive dell'Ancre, ove gl'inglesi non danno
tregua al nemico, ma lo incalzano, infliggendogli sem-
pre nuove perdite.
Sugli altri punti del settore, tenuti dalle forze fran-

cesi, non si sono rinnovati gli attacchi di fanteria che
nella sola Alsazia, a nord di Münster, e con la peggio
per i tedeschi, che hanno lasciato in mano al nemico
alcuni prigionieri.
Dalla Macedonia non sono segnalate ulteriori opera-

zioni militari.
In Armenia continuano i duelli di artiglieria sul Se-

reth e sul Canale di San Giorgio.
Nel settore caucasico le tormente di neve hanno pa-

ralizzato completamente i belligeranti nelle posizioni
occupate in questi ultimi tempi.
In Mesopotamia gl'inglesi hanno dovuto ripiegare

alquanto dai dintorni di Felahie; ma hanno progre-
dito, invece, ad ovest della curva dello Shumeran e

sulla riva sud del Tigri.
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Circa la guerra dei sottomarini, .telegrafano da Lon-
dra l'agondamento d'un piroscafo inglese.
Sulla situazione dei belligeranti nei varî settori l'A-

genzia Stelani comunica :

Pietsgrado, 19. - Un comunicato del grande stato maggiore
in data di stasera dice : *

Fronto occideqtale. - Nella notte dal 17 al 18 11 nemico effettub

quattro emissioni di gas sul settore di una nostra posizione, tra i
villaggi di Semenka e di Doubatovka, a sud del lago di Visnefski.

Basilea, 19. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBoiale diee:

Fronte òecidentale. - Densa nebbia regnò sulla maggior parte
del fronte, restringendo l'attività di artiglieria e degli aviatori, per-
mettendo soltanto un'otiensiva di ricognizione.
Grazie alla vigilanza dei difensori delle nostre trincee numerose

azioni nemiche non riuscirono.
Fronte orientale. - Nulla di essenziale.
Fronte macedone. - Scaramuccie di avamposti e fuoco di arti-

glieria in alcuni punti.

Basilea, 19. - Si ha da Vienna: Un comunicato uficiale dice:

Fronte orientale. - Fronte del maresciallo Mackensen e fronte
dell'areiduca Giuseppe. - Nessun avvenimento particolare.
Fronte Leopoldo di Baviera. - Ad est di Lipnika bobna, sulla

Narajowka, i russi fecero esplodere un fornello di mina sotto le

nostre trincee avanzate e occuparono un'escavazione con rapida
avanzat t.
Un contrattacco riportò l'escavazione in nostro possesso.
A sud di Brzezany un tentativo di attacco nemico, effettuato

topo violeatg preparazione di lanciamine, non riusci.
Irt Voliaia favorevoli azioni delle nostre truppe mobili.

Parigi, 19. - Il comunicato ufuciale delle ore 15 dioe:

Attività di pattuglie nella regione di Burnhaupt-le-Haut.
Notte calma ovungue altrove.

Nella notte sul 18 corrente uno Zeppelin ha volato sopra la costa

francese del Passo di Calais fino ai diatorni di Boulogne ed ha lan•
eisto parecchie bombe senza risultato.

Parigi, 19. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Abbastanza grande attività delle due artiglierie, nei settori di
Avocourt, della Còte du Poivre e di Bezonvaux. Le nostre batterie

hanno eseguito effloaci tiri di distruzione sulle organizzazioni to-
desche a nord di Damloup.
In Alsazia un colpo di mano sulle linee avversarie al Barenkopf

(nord di Müdster) ci ha permesso di fare una dieoinadiprigionieri.
Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.

Londra, 19. -Un comuntoato del maresciallo Haig, in data di sta-
sera, dice :

Stamane a sud di Suchez abbiamo efettuato un riuscito colpo di
mano, Abbiamo fatto saltare gallerie di mina ed abbiamo distrutto
vari ricoveri occupati dal nemico. Abbiamo fatto alcuni prigio-
nieri.
Nien$e altro da segnalare, eccetto l'ordinaria attivitå dell'arti-

glieria da una parte e dall'altra.

Pietrogrado, 19. - Un comunicate del grande stato maggiore
dico :

Fronti della Romenia e del Caucaso. - Fuoco reciproco e rico-

gnizioni di esploratori.

,Basilea, £9. - Si ha da Costantinopolf: Un comunicato aficiale

in dati del 18 oorr. dice:

Fronte del *Tigr). - A sud del Tigri il nemico ritirò dieci chilo-

metri indietro il grosso delle sue truppe, non lasciando nelle posi-
zioni da noi egombrate che posti di osservazione.

11 17, dopo un'intensa prepärazione di artiglieria il nemico at-
taccó, con forze valutate al minimo ad una brigata di fanteria, la'
nostra posizione di Felahie.
Il nemico rinsel provvisoriamente a penetrare nella nostra post-

zione, ma ne fu nuovamente respinto in seguito ad assalti alla
baionetta ed a colpi di granate a mano, di modo che alla fine del
combattimento avevamo interamente rioccupata la nostra posizione.
Le nostre perdite sono insignificanti.
Fronte della Galizia. - 11 17 corr., dopo violenta preparazione di

artiglieria, il nemico effettub a due riprese attacchi contro le posi-
zioni delle nostre truppe presso Dziekilany.
Tutti gli attacchi furono interamente respinti dai nostri fuochi

di fanteria e di mitragliatrici.
Nessun avvenimento da segnalare sugli altri fronti.

Londra, 19. - Un comunicato circa le operazioni dell'eseroito in-
glese in Mesopotamia dice<

Nel pomeriggio del 17 sulla riva sinistra del Tigri impegnamino
un assalto contro la posizione di San-i-Yat e ci impadronimmo di
due linee di fronte, una della lunghezza di 350 e l'altra di 540

yards. Un'ora più tardi respingemmo un forte contrattacco.
Un secondo contrattacco ugualmente torte che si scatenó mez,

z'ora dopo riuscì in parte a raggiungere la nostra destra, ma fu co-
stretto a ritornare alla linea primitiva. La nostra sinistra tenne
fermo fino al crepuscolo e allora ripiegó sotto la protezione di un
fuoco di sbarramento di artiglieria. ,

Abbiamo fatto nuovi progressi ad ovest della curva dello Shu-

meran e sulla riva sud del Tigri.

Londra, 19. - 11 vapore inglese Iolo é stato affondato.

Per il prestito nazionale

La propaganda per la nuova prova di patriottismo connessa alle
sottoscrizioni al prestito nazionale prosegue forvidamente. Nella

giornata di domenica scorsa, come giå accennammo in altra rubrica
indicando nomi di oratori, numerose conferenze e comizisitennero
in ogni centro italiano. Oltro a numerosi altri conferenzieri parla-
rono sul vitale argomento i seguenti parlamentsri,secondol'elenco
che ci trasmette l'Agenzia ßtefani:
Alessandria (Agnelli) - An&ona (Frisoni, Pacetti e Bertini) - Aquila

(Camerini e De Amiois) - Arezzo (Landucci e Frisoni) - Ascoli

(Rubilli e Speranza) - Avellino (Petrillo) - Bari (Ontugno e

Lembo) - Belluno (Pietriboni) - Benevento (Basile, Venditti e

Bianchi) - Bergamo (Belotti, Òrespi, Cameroni, Bonomi e Benaglio)
- Bologna (Rava) - Caltanissetta (Lopiano) - Campobasso (Can-
navina e Spetrino) - Caserta (Marciano) - Catania (Libertini) -
Catanzaro (Franchetti, Caschni, Lombardi, Renda e Larussa) -
Chieti (Valignani) - Como (Comandini e Pavia) - Cosenza (Serra
Saraceni, Joele, Pizzini ed Amato) - Cremona (Sacchi) - Cuneo

(Soleri, Cassin, Vinai, Bonino, Milano, Di Saluzzo e Falletti) -
Ferrara (Belotti e Sitta) - Firenze (Raimondo) - Foggia (Fracca•
oreta) - Forll (Facchinetti) - Genova (Comandini e Rissetti) -
Girgenti (Marchesano) - Lecce (Grassi, Fumarola e Tamborino) -
Lucca (Mancini) - Macerata (Storoni) - Mantova (Scalori) - Mes.
sina (Paratore e Mondello) - Milano (Salmoiraghi, Nava, RufHui e
Cappa).
Napoli (Del Carretto, Labriola, Arlotta e Marciano) - Novara

(Bevione) -*Padova (Alessio, Arrigoni, Romanin-Jacur, Stoppato,
Manzoni e Mlari) - Parma (Berenini) - Pavia (Rampoldi) - Pe-
rugia (Schanzer) - Piacenza (Pallastrelli). - Pisa (Muratori) -
Porto Maurizio (Nuvoloni) - Potenza (Materi e De Luggieri) -
Reggio Calabria (Arch) - Reggio Emilia (Cottafavi) - Roma (Mag-
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giorino Ferraris, Mediol, Zegretti, Canevari, Veroni e Plocirilli) -
Rovigo (Valli) - Salerno (Dintice) - Sassari (Garavetti e Abozzi)
- Siena (Sarrocchi) - Siraousa (Giarack) - Sondrio (Credaro) -
Trapani (Pipitone, Lo Presti e Tortorici) - Treviso (Ottavi e Indri)
- Udine (Di Caporiacco e Girardini) - Venezia (Luzzatti, Sandrini
e Galli) - Verona (Gaudiani) - Vicenza (Sitta e Teso).
Si sono gik organ'zzate riunioni e donferenze per questa setti-

mana e ad esse parteoiperanno altri parlamentari che si sono messi
a disposizione di 8. E il ministro Comandini.
/4 Ad Alessandria si tenne una numerosa adunanza con l'inter-

vento delle autorità civili e militari, di sindaci, consiglieri provin-
ciali e cornunali, rappresentanze delle Associazioni e studenti.
Venne approvato um ordine del giorno dell'on. Brezzi, esprimente

sloura fele nella vittoria delle nadre atmi e la promessa di vo-
1erla accelerare, dando alla patria i metzi economici richiesti per
la maggiore efRoienza del glorioso esercito,.cöncorrendo alla com-

pleta riuscita del prestito, ehe suonerà monito ai nostri nemioi
della salda' resistenza naziorfale e sincero allsploio dell'italica gran-
dezza.
Venne inviato un telegramma di adesione da S. E. il sottosegre-

tario di Stato, Borsarelli.
*** L'Opara nastonale per l'asaistenza civile e religiosa degli or-

fani dei morti in guerra, ha deliberato .d'impiegare L 20,000 nel

prestito nazionale, come significato di cooperazione patriottica e

per iniziare la creazione del capitale della benefica istituzione.

Per la limitazione dei consumi

Nel pomeriggio di leri si è riunita presso il Ministero di agricol-
tura la Commissione centr'ale per gli approvvigionamenti, sotto la
presidenza di S. E. Canepa. -

La seduta å stala-importante, essendo la prima dopo la istitu-
zlone det Commissariato igenerale per i consumi.
Il presideilte on. Canepa diede conto di quanto si è operato in ma-

teria di approvvigionamenti e consumi dall'ultima eessione della
Commissione stessa, che ebbe luogo 11 6-7 novembre, a oggi.
Espose come si fanno gli approvvigionamenti dall'estero del grano,

dello zucchero, della earne congelata e di altri generi.
Si compiace che il Governo abbia resistito alle pressioni per le

esportazioni, come ora ognuno dove riconoscere. Le concessioni
fatte alla Svizzera dvvennero in corrispettivo di articoli per noi
essenziali.
In complesso, malgrado le dificoltà e i pericoli, l'opera di ap-

provvigionamento si svolge la moto soddisfacente.
Passando alÏa materia dei consumi l'on. Canepa enumerò i di-

Versi provvedimenti presi e ne illus$rò la portata. Con un esame

comparativo oronologico diziostrò che l'Amministrazione non fu
mai mossa da brama di imitare gli stranieri, siano pure amtol ed
alleati. Sono piuttosto questi ohe di fanno Ponore di àeguirei.
Affermò che PAinministrazione ha reso e rende omaggio alle com-

petenze ed ai tecnici, consultandoli quante volte occorre. Anche
l'imminente decreto sulla panificazione å sttito lungamentemeditato
e tu 11 risultato di conferenze durate una settimana coi tecnici e

di prove sperimentali nei molini e nei forni.
Comunico con compiacimento che alla Direzione generale del Com-

missa iato é stato chiamato un tecnico emtnente, l' ing. Morandi,
che della sua capacità ha dato prova coi fatti.
Ma noa bisogna confondere i competenti ed i tecnici cogli inte-

ressatt. Se si desse ascolto a costoro non si apporterebbe ai con-

sami nessuna restrizione Assieura che gli interessi pirticolari non
prevarranno contro il bene collettivo.
Veriendo all'istituzione del Commissariato, epiegó come questo non

sia un organo aggiunto agli altri, ma bensi un organo che, riassa-

meado in så le funzioni di diversi dioasteri, accelera e semplinea
l'Amministrazione.
Chi invoca la dittatura nei consumi dovrebbe pensare che, a

questa stregua, oooorrerebbero tante dittature quanti sono iservizi
essenziali, e allora .ai avrebbe confusione e paralisi. Invece - della

dittatura ei avrebbe l'anarchia.
Preoooupante è il problema dei trasporti, ma lo si viene risol-

Vendo coll'accordo e la buona volontà delle diverse autorità.
Per ano conto il Commissariato viene acquistando quanti in au-

toodrri gli è possibile.
Lo Stato è quale gli impone di essere la natura sua di vasta am.

ministfazione.polities. In tempi straordinari il ritmo pub esserea&
oelerato e sempitOcato, ma la coordinazione tra i diversi organi 4

. Sempro necessaria.
II Commissariato ha elabórato un piano organico per cui la di-

stribuzione del grano, del granone, del riso, avvärrà d'ora innanzi
in modo regolare.
Una riforma delle sanzioni penali assicurerà l'osservanza dei de-

oreti e delle ordinanze.
TraiÏtó indne della sezione di propaganda.
Ø•nel.use rilevando la grande importanza dell'ordine del giorno

dei lavori sottoposti alla Commissione, di cui invocð il consiglio, e
facendo l'elogio degli addetti al Commissariato, siano essi funzio-
nari di carriera od ufBeiali inabili allé fatiche di guerra, shelti tra

gli esperti, o gloriosi mutilati.
Afformó che, sebberie 11 lavoro sia immane, nessuno sente stan- *

chezza, pereh6 a trovare nuova e tresca lena basta rivolgere11pen-
siero alla prodigiosa virtù dei soldati ed alla mirabile resistenzide y
popolo italiano.
L'on. Canepa, pai, a proposito dei rilievi fatti dal comm. Felioi,

anche a nome di altri commissari, e dopo breve discussione oui

presero parte il sindaco di Bologna, Zanardi, l'on. Rigola e

l'on. Frisoni,'quest'uitimo a nome del Comitato esecutivo, riaf-
fermò il concetto che la Commissione per gli approvvigionamenti,
per testuali disposizioni di legge e per Popera illuminata da essa-

svolta, resta come il più valido ed autorevole organo eònsultivo del
Governo in materia di approvvigionalbenti e & jdgsnäE
Aãsicuro che terra conto della raccomandazione che la Commis-

stone anzidetta sia più frequentemente convonaÏ,a,"e.la cornunicherá
al Governo, il quale, d'altra parte, non intende nella difiolle maa
teria sottrarsi alle proprie responsabilità, che accetta con animo
tranquillo.
La Commissione si è poi occupata della questiope del calmieri e

delle requisizioni, su relazione del comm. Moralidi. Alla discussione
presero parte i colnmissari comni. Giuñ'rida, Massone, Mangini,
on. Bertesi, on. Frisoni, comm. Fellei e don Sturzo, rimandando H
seguito alla seduta di orgi nelle ore antimeridiane.
A Il lavoro di propaganda per la limitazíone prosegue etacano.

Ieri a Palermo, nell'aula magna dell'Umfersitã, si tenne sull'argo-
mento una importante conferenza dall'on. senatore prof. Pio Foh,
acclamatissimo.

CRONACA IT A T.TANA

Sua Maesta. il Re ha inviato a S. E. il presidente
del Consiglio L. 50.000 per soccorsi ai danneggiati po-
veri delle recenti inondazioni della Sardegna.

11 presidente del Consiglio ne diede partecipazione
ai deputati dei territori inondati e in aricò S. E. Ro-
nicelli di curare la distribuzione di detta somma.

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla sua
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dama contessa Guicciardini, si ò recata ieri a visitare
l'ospedale di riserva degli ufficiali feriti, all'Istituto
Kinesiterapico in via Plinio.
L'Augusta Signora, ricevuta dal personale direttivo

di amministrazione e sanitario e dalle dame samari-
tane di servizio, visitò con interessamento e soddi-
stazione i vari reparti, intrattenendosi coi feriti e con-
fortandoli.
La visita regale lasciò in tutti un indimenticabile

ricordo.

S. E. Dissolati in Franeta. - Invitato dal Presidente della

Repubbliaa Poincaré, S. E. il ministro Bissolati parti sabato sera

da Parigi per il fronte col trono presidenziale, nel quale si trova-

vano, oltre al Presidente, anche i ministri Lyautey e Thomas, il

generale Penelon, il deputato Delaroche Vernet ed il segretario del
ministro iialiano car. Allamandola.

Lungo il viaggio sall nel treno il generalissimo Nivelle.
Appena partito il treno S. E. il ministro Bissolati venne chiamato

nel vagone del Presidente Poincaré, col quale ebbe un colloquio di
un'ora in presenza dei ministri Lyautey e Thomas.
Ieri mattina alle 9 tutti si recarono in automobile al campo

di aviazione franco-inglese ove erano schierate truppe franco-
inglesi..
L'on. ministro Bissolati venne pregato di collocarsi accanto a cin-

que ufficiali aviatori, quattro inglesi ed uno francese, che dovevano
essere decorati.
Il presidente Poincaré, circondato dai generali, avanzò verso il

gruppo dei decorandi ei appuntó la Croce di guerra sul petto del-
l'on. Bissolati e gli diede l'abbraccio di rito, dicendosi lieto di de-
corare in lui, sul fronte francese, il valore italiano.
L'on. Bissolati rispose ad alta voce: < Nå soldato francese, nó sol-

dato italiano, ma soldato dell'Intesa ».

Fra gli sluilli delle trombe ed il rullo dei tafaburi tutti i gene-
rali presenti abbracciarono l'on. Bissolati e la cerimonia fu come

un simbolo dell'unione dell'Intesa assistendovi oltre ai franco-in-

glasi ed all'italiano decorato, con tanta solennità, anche il colon-
nello russo Ignatieff.
Dopo visite alle ofBcine ed alle trincee, l'on. ministro Bissolati si

recó a Nancy.
L'on. ministro Bissolati prosegul la sua visita al fronte insieme

con il ministro Thomas.
In Cami»IdogIlo. - Preeieduto dal sindaco, principe Colonna,
il Consiglio comunale di Roma tenne ieri l'annunziata seduta.
Vennero svolte importanti interrogazioni sulla questione del gaz;

sia per 11 prezzo che per la composizione ehtmica, sulla vendita del-
l'olio di oliva o sul Patronato scolastico, alle quali risposero esau-
rientemente gli assessori competenti, soddisfacendo gli interro-
ganti.
Dopo lunga discussione venne approvato il rinnovo parziale della

convenzione tra l'Azienda elettrica municipale e la Società anglo-
romana.
Allemre 20 la seduta venne tolta.
La Missione parlamentare francese in. Italia. -

La partenza della Missione da Venezia per il fronto ha dato luogo
a vive manifestazioni di fraternità internazionale, come ieri ac-
cennammo.

'Ossequiata da tutte le autoritå civili e militari, acclamata da nu-
meroso pubblico, la Missione parti alla 9,20 per Udme, fra grandi
applausi e grida di: « Viva la Francia! Viva P Italia! Viva Ve-
nezia! ».

Accompagnavano i partenti S. E. il ministro di Stato Luzzatti, il
senatore Marconi ed altri parlamentari.
Alla stazione di Treviso la Missione fa salutata dall'on, Appiani,

deputato di quel collegio.

Pro-anutilatE. -- Il 4 marzo p. V. sarå inaugurato, a Bologna,
il concorso nazionale della protesi pro-mutilati, indetto dall'Istituto
ortopedico Rizzoli, sotto l'alto patronato dei Ministeri dell'interno
e della gŒerra, detta Croce Rosefa e della Federazione nazionale pei
mutilati.
Moltissime sono le adesioni di espositori nelle due sezioni del

concorso, quella di protesi degli arti e quella di protesi facciale,
sicchè il concorso si preannuncia già interessantissimo.
I premi in denaro ei in medaglie, ai quali, oltre i vari Ministeri,

hanno concorso istituzioni soientijlehe, Municipi ed Istituti bancari,
ascendono a circa 50.000 lire.

L'avvenimento acquista speciale importanza per la contemporanea
presenza in Bologna del Congresso nazionale di chirurgia.

A Giovanni Bettolo. - La Camera di commercio di Ve-

nezia ha deliberato un contributo per le onoranze al compianto
vice ammiraglio Bettolo che comandò 11 dipartimento marittimo

di Venezia e con tanto sentimento di patria e santa ambizione di

gloria studiò l'Adriatico nostro, sul quale aveva combattuto gio-
vinetto nella giornata di Lissa che egli sempre aspirò a riven-

dicare.

lWeex•ologio. - Ieri è morto, a Milano, l'on. avv. Campi Emi-

lio, deputato al Parlamento nazionale per il Collegio di Cuggiono
(Milano).
Nato a Milano il 16 dicembre 1849, Emilio Campi si laureb gio-

Vanissimo all'Università di Pavia e presto consegui nomea di va-

lente giurista, specie in malleria penale.
Venne nominato la prima volta deputato al Parlamento nazionale

nel 1886 (legislatura XVI), per il 2° Collegio di Milano a serutinio

di lista e dallo stesso Collegio si ebbe confermato il mandato

nella successiva Iñgislatura. Nelle seguenti elezioni fu costante-

mente eletto deputato del Collegio di Cuggiono.
Alla Camera sedette a destra ed era riverito e stimato da amici,

e da avversari.

Alla Croce Rossa europea. - I commercianti di espor-

tazione di Santos (Brasile) hanno inviato in Francia 8ò0 sacchi di

cañó e 10:) sacchi di cicoria del valore complessivo di oltre 100.000

lire, da vendersi a beneficio della « Croce Rossa » dei paesi alleati.

Militari at lavori agricoli. -- 11 « Giornale militare uffi-

ciale » pubblicato iersera, pubbitca la circolare di S. E. il ministro
della guerra Morrone, figuardante una concessione di mano d'opera
militare per i lavori agricoli, nei mesi di marzo e aprile.
Le, concessioni sono fatte con militari tratti in maggior parte

dalla zona térritoria'e ed in parte dalla zona di guerra.
Al fine di semplificare la proceiura viene principalmente attri-

buito alle Commissioni provineiali di agricoltura il compiio della

concessione, in base ad un riparto proporzionale, tra le provincie
del Regno, del numero di militari mese a disposizione.
La circolare da eziandio norme per la richiesta e l'impiego dei

prigionieri di guerra in lavori agricoli.
Quanto alle temporanee esonerazioni dei direttori di aziande agra.

rie e dei direttori di cooperative agrarie, il ministro della guerra
ha emanato speciali istruzioni alle Commissioni per le esonerazioni
stesse, in riguardo all'applicazione delle norme già esistenti in ma-
teria col R. decreto 17 giugno 1915, n. 887.
Restano forme le disposizioni, già emanate, relative al personale

tecnico delIe Cattedre ambulanti di agriooltura.
I su accennati provvedimenti rappresentano quanto, nell'attuale

momento, l'Amministrazione militare ha potuto consentire, in rap-
porto alle supreme esigenze della difesa nazionale.

La 35issione commea•eiale in Itussia. - Telegrafano
da Pietrogrado, 20, che la Delegazione cconornica italiana, dopo aver

passato due giorni a Kamenskoe, ove ha visitato l'ollicina del

Dnieper, ð arrivata a Kiew.
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La teanperatura a Roma. -,B BoHettino deHo osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomico, al Collegio Romano

ha segnato:
19 febbraio 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . .
7.9

Temperatura massima, > a . . 12.8

TELEGB AMM
(Agensla Stefani)

PARIGI, 19. - Un dispaccio da Londra ai giornali altribuisce al

presidente Wilson una dichiarazione secondo la quale egli ritiene
che il Congresso dovrebbe, prima di separ arsi, co,nferirgli pieni
poteri perché egli possa proteggere efneacemente i diritti gmericant
e tutelare l'esistenza dei cittadíni degli Stati Uniti contro i sotto-
marini tedeschi. Il presidente r1terrebbe inutile una sessione straor-
dinaria del Congresso.
191ADRID, 19. - 11 Comitato per le sussistenze ha deciso di stu-

diare i mezzi per intensificare 11 commercio di esportazione con
la Francia e l'Italia dopo un accordo con i Governi di Parigi e di
Roma.
PARIGI, 19. - I giornali hanno da Madrid:

Nel suo discorso alla Camera dei deputati il presidente del Con-
siglio éonte di Romanones ha .dichiatato che d'accordo con gli altri
paesi neutrali sono statt aperti negoziati per condurre ad una so-

luzione 11 confhtto provocato dalla guerra coi sottomarini ed ha
riconosciuto che la situazione del litorale ð così grave che non po-
trebbe essere sopportata per un mese; ma considerando la pro-
posta di una discussione sulla politica estera come una manovra

politica, pregó la minóranza a non obbligarlo ad entrare in parti-
colari, di cui non si potrebbe parlare alla tribuna.
LONORA, 19.- Camerà dei comuni. - Il cancelliere dello Scac-.

chiere, Bonar Law, diohiara che û prestito inglese della vittoria

supera già i 700 milioni di sterlino di denaro versato, non com-
lirese le conversioni.
Bonar Law dichiara che il mimero dei sottoscrittori al prestito

fu così grande che, benehá il personale delle banche abbia lavorato
giorno e notte, restano ancora da classificare da due a trecentomila
domandei c

Ê dunque impossibilã'dare dettagli prima della prossima settia

mana.

Sono felice di poter dire, tuttavia, che il prestito costituisee un

successo molto più irande di quanto si era previsto da principio•
Ma guardiamooi dalle esagera2ioni; e, per conservare il senso esatto
delle proporzioni, riportiamooi alle cifre previste quando fu lanciato
11 prestito.
In una riunione con le personalità finanziarie di Londra mi fu

domandato quale sarebbe stata la somma liquida che avrei consi-

derato necessaria perché il prestito fosse un successo. Risposi 600

milioni, oifra che auguravo, ma che non mi aspettavo affatto.
Risulta che, senza considerare 11 .contributo diretto delle Ban•

che al prestito, questa eifta fu gik superata di oltre cento mi-

lioni.

LISËONA, 19. - La Camera ha tenuto una seduta in onore della

Francia.
Il presidente ha reso omaggio alla Francia e all'Inghilterra ;

quindi Alfonso Costa ha dichiarato che il Portogallo è affettuosa-

mente unito alla sua alleata Inghilterra ed amico della Francia,
come nazione latina, e di tutte le nazioni combattenti gli Imperi
centrali. ,

Quindi; volgendost verso le tribune-occupato daL rappresentanti
dell'Intesa, ha esclamato :
Potete Goatare sul Portogallo, sui suoi sforzi e sui suoi sa-

crinai.
La seduta viene tolta fra calorose acclamazioni.

. PARIGI, 19. - La Commissione della marina della Camera dei de-
putati ha approvato la proposta di. Lefevre che invita il Governo a
destinare un premio di mezzo milione di frañohl agli equipaggi
delle navi alleate e neutrali per ogni sottomarino eatturato o di-

strutto.
LONDRA, 19. - Carson presenterà il 21 corr. alla Camera dei co-

muni II.progetto del bilancio della marina nel quale la cifra del

personale ammontárà a 400.000 ufBoiali e marinai.
MELBOURNE, 19. - Il primo ministro australiano, Hughes, ha

presentato le dimissioni ed ha formato un Gabipetto di coalizione,
che. consacrerà tutti i suoi sTorži a realizrpre 11 desiderio del po-
polo di condurre la guerra a buon fine.

STOCCOLhiA, 19. - La navigezigne fra la Svezia e l'America à

stata ripresa venerdl. I vapori passano a nord delle isole Faroer.

LONDRA, 19: - 11 Manchester Guardian pubblica statistiche lo
quali dimostrano che le perdite inflitte alla marina mercantile du-
rante la terza settimana della nuova campagna tedesca per la

guerra det sottomarini ad oltranza discesero al disotto della media

settimanale di diogmbre n. s.
CAPETOWN, 19. - Si assicura che 11 Governo chiedera al Par-

lamento crediti supplementari per continuare la uerra.

La situazione finanziaria è buona e non fichiede alcuna nuova

imposta. .

Lord Buxton, governatore generale, dichiarb all'apertura del Par-
lamento sud-africano che fa assegnamento non soltanto che il corpo
di spedizione sud-africano in Europa sia mantenuto nei suoi effet-

tivi completi, ma anche che questi effettivi siano aumentati. Ag-
giunge che il Governo reoluta sempre quanti più volontari è pos-
kibile per il servizio all'estero e sotto ogni altro aspetto offre al
Governo imperiale tutta l'assistonza ,possibile per la continuazione
della guerra.

STOCCOLMA, 29. - 11 Parlamento svedese ha tenuto oggi una
seduta segreta che à durata cinque ore,
11 Governo ha fornito alcune inforinazioni, alle quali è seguita

una discussione.

PARIGI, 29. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, ha rice-
voto nel pomeriggio di ieri l'ex-ambasoiatore' degli Stati Uniti, a
Berlino, Gerard.

NOTT2ŒEO V.AL1%I2D

Nuove apedizioni al Polo Nord - L'esploratore Amund-
sen è instaneabile.
Egli ha lasciato Copenaghen per andere a thre in Norvegia i pre-

parativi per una grande spedizione aI Polo Nord, la quale parti-
rebbo1Ìa un porto norvegese alla fine di taarzo prossimo.
Ainundsen imbarchera ànohe alcuni aeroplani, coi quali si ripro-

mette di compiere nuove osservaziòni interessanti di carattere
-astronomico.
Sark la prima volta che l'aquila umana soloherà i cieli inesplo-
rati del Polo,-
Contemporaneamente intraprende anohe un viaggio al Polo Nord

una spedizione americans guidata dál dapitano Bartlett.
Come Amundsen anche il ospitano Bartlett porterà seco alcuni

aeroplani.
Le due spedizioni compiono un piano in comune.
Esse si ripromettono di essere di ritorno in Europa ai primi di

ottobre, cioè all'inizio della lunga notte polare.
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